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un nuovo assetto 
gli uffici del consiglio 

E' stata anche discussa la legge per la formazione professionale sulla 
quale si voterà nella seduta di martedì — OdG per la sede Formez 

'*• L'assembleai regionale ' ha 
proceduto ieri mattina alla 
approvazione (col solo voto 
contrario del MSI-DN) alla 
ltjgge che dà un assetto defi­
nitivo agli uffici del consiglio 
11. cui personale ammonta a 
131 unità. Con questa nuova 
normativa sono , stati anche 
istituiti l'urficio del cerimo­
niale, delle pubbliche relazio­
ni e l'ufficio stampa. In que­
sto modo la presidenza ha 
condotto in porto un impegno 
che da anni attendeva di es­
sere assolto. La relazione sul­
la legge è stata svolta dal ca­
pogruppo del PSI, Sandro In-
gala, e nel dibattito è inter­
venuto brevemente ; il capo­
gruppo socialista • Umberto 
Palmieri che ha suggerito di 
ridurre da 4 a 3 i servizi 
ma non ha insistito nella sua 
proposta. ... 

Quindi il democristiano Ro­
berto Costanzo ha illustrato 
il disegno di legge per l'as­
sunzione di manodopera da 

• adibire alla esecuzione di ope-
', re di bonifica montana e di ri-
' forestazione in amministrazio-
' ne diretta da parte degli enti 

che a questi compiti sono 
preposti. La legge è stata 
approvata all'unanimità. Si è 
poi avviato il dibattito sulle 

. leggi per la formazione pro­
fessionale aperto da una rela­
zione di Ingala. Questi ha sot­
tolineato gli aspetti innovativi 
della legge che . finalmente 
apre un capitolo nuovo nel 
settore, sottraendolo alle logi­
che clientelari e avulse da 

. ogni riferimento alle prospet­
tive di ' sviluppo - economico 
che avevano fino a oggi im­
prontato la spesa per questo 
importante settore di inter­
vento della Regione. - -

La discussione si è svilup­
pata in modo ampio con l'in­
tervento di Palmieri (PSI) 
che ne ha dato una valuta­
zione positiva -.-;: • -.:•:••' 

La compagna Monaco ha 
anche lei messo in risalto che 
si tratta di una nuova legge e 
che. comunque, anche se non 
perfetta, rompe con una 
tradizionale clientelare e de­
qualificante. Ne ha poi sotto­
lineato il carattere e aperto » 
nel senso che si limita a por­
re alcuni punti fermi per la 
gestione e la finalizzazione 
e quindi potrà benissimo es­
sere raccordata alle iniziati­
ve per la riconversione indu­
striale e alla legge per l'in­
tervento ' straordinario nel 
Mezzogiorno. La compagna 
Monaco ha stimolato l'assem­
blea a concludere rapidamen­
te il cammino della legge e 
ciò in rapporto al fatto che è 
entrata in. vigore quella na­
zionale per il preavviamento 
dei giovani al lavoro. . ..-, 

Mentre possiamo senz'altro 
dire che complessivamente 
favorevoli si sono dichiarati 
quasi tutti gli intervenuti 
(Giugliano del PRI, Russo 
Spena di Democrazia Prole-
tana che ha annunciato ' la 
astensione. Scozia e Costanzo 
per la DC. Caria per il PSDI) 
un po' di polemica c'è stata 
per quanto riguarda la dele­
ga. In questo settore, infatti, 
la Regione è intenzionata a 
esercitare le sue funzioni me­
diante la delega. Ma a chi 
darla? Dovrebbe essere data 
al comprensorio ma non es­
sendo ancora stato istituito 
questo livello amministrativo 
si è proposto di darla alle 
province. Ha dissentito Caria, 
il quale ha affermato che ciò 
appare assurdo nel momento 
in cui si va verso l'abolizione 
delle province. Una delega le 
rafforzerebbe e renderebbe 
più difficile !a loro soppres­
sione. •---•.••••-• - . ; . . 

Conclusa la discussione ge­
nerale. il presidente compa­
gno Mario Gomez ha annun­
ciato che nella prossima se­
duta già fissata per marte­
dì l'assessore lervoli repliche­
rà e quindi si procederà al 
voto. .,»• • ... 

L'assemblea ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno per la costruzione a 
Napoli della sede del Fonnez 
unitamente a quella ' della 
scuola alberghiera. Per en­
trambe le iniziative i fondi ci 
sono e anzi per la scuola al­
berghiera la Cassa per il Mez­
zogiorno ha già appaltato i la­
vori. Nell'ordine del giorno si 
sottolinea che le funzioni già 
svolte dal Fonnez e relative 
alla attività di formazione, 
qualificazione e aggiornamen­
to dei quadri direttivi, rivesto­
no particolare importanza nel 
momento attuale e nel pros­
simo futuro per il ruolo che le 
Regioni sono chiamate a svol­
gere. Inoltre si ritiene che il 
Formez, nel quadro della nuo­
va disciplina che rcfola l'in­
tervento - straordinario nel 
Mezzogiomo. possa e debba 
venire considerato come uno 
strumento tecnico al servizio 
delle regioni meridionali. 

Pertanto si impegna la 
giunta e i propri rappresen­
tanti presso il comitato delle 
regioni meridionali a intra­
prendere tutte le iniziative ne­
cessarie affinché il ministro 
per gli interventi straordinari 
solleciti l'organismo tecnico 
a avviare in tempi brevissimi 
le procedure per la costruzio­
ne della sede del Formez a 
Napoli 

Versano in gravi condizioni 
* • — — — • — • - - - " • — « • * • — - — • " , , 

Giocavano con l'alcool 
ustionati tre ragazzi 

Sono rimaste ferite anche le madri che tenta­
vano di spegnere le fiamme sui loro abiti 

•:•/•• ;- -. •••, ; ••'••-.•• l i\ ..•#-• «*• 
Tre ragazzi, a Marlglianella e a Soccavo, sono rimasti ustio­

nati mentre giocavano con materiale Infiammabile. Con loro 
sono state ricoverate le madri, che hanno riportato gravi 
ustioni nel tentativo di spegnere le fiamme. 

Mariarosaria Piccolo, di 12 anni e abitante al corso Um­
berto 65 di Marlglianella, stava girando per casa — ha rac­
contato poi 11 padre — con una bottiglia contenente un 
liquido infiammabile (probabilmente alcool), quando ad un 
tratto le è scivolata da mano. Per cause ancora in corso di 
accertamento il liquido si è immediatamente incendiato e 
la bambina è stata avvolta dalle fiamme. 

Adesso la piccola Mariarosaria è ricoverata all'ospedale 
Pellegrini, per ustioni di tutti i gradi che coprono più della 
metà del corpo. 

La madre, Maria Romano, di 41 anni, è stata ricoverata 
per ustioni di 1. e 2. grado agli arti inferiori. Per entrambe 
la prognosi è riservata. f. < 

Gli altri ustionati sono Daniele Montuoro, di 15 anni, abi­
tante In via Epomeo 85 e 11 cugino Tino Pogglagllolml, di 
10 anni, abitante In via Vespuccl 29. nonché Franca Poggia-
gllolgl in Montuoro, madre di Daniele. Daniele e Tino sta­
vano giocando con barchette di plastica e per annerirle usa­
vano batuffoli di ovatta Imbevuti di alcool che poi accende­
vano. In questo giorno le fiamme si 6ono applicate agli abiti 
e i due bambini sono stati trasformati in torce umane. La 
madre di Daniele, viste le fiamme, ha cercato subito di aiu­
tare i due ragazzi, riportando cosi anche lei ustioni. I tre 
sono stati ricoverati al Cardarelli, per ustioni al tronco e al 
torace. Anche in questo caso la prognosi è riservata. 

Per le vertenze dei grandi gruppi 

A luglio incontro 
«Torino - Caserta» 

Parteciperanno le forze interessate alla solu­
zione dei problemi in alcune grosse industrie 

CASERTA — Si sono incon­
trate, nei giorni scorsi, le se­
greterie provinciali casertane 
del PCI e del PSI per com­
piere un approfondito esame 
sullo stato del movimento di 
lotta nella provincia, con par­
ticolare riferimento alle ver­
tenze del grandi gruppi e ai 
problemi dell'agricoltura. 
Partendo dai gravi riflessi 
della crisi generale dell'appa­
rato produttivo Campano e 
Casertano e dalla necessità 
di un rapido avvio di cam­
biamenti profondi degli indi­
rizzi economici in senso me­
ridionalistico, i due partiti 
hanno concordato sul rilievo 
delle lotte nei grandi gruppi 
che investono direttamente le 
questioni della politica indu­
striale ed agraria e della pro­
grammazione . democratica 
dello sviluppo. 

Per le vertenze del grandi 
gruppi, che vedono impegna­
ti in provincia di Caserta i 
lavoratori della Indesit, del­
la Olivetti, della Fiore-OMC 
(vertenza Materferro) sugli 
obiettivi - dell'occupazione - e 
degli investimenti al sud, è 
fondamentale, secondo i co­
munisti e i socialisti caser­
tani, per sconfiggere le re­
sistenze padronali, il bilancio 
di un forte impegno politico 
a sostegno delle lotte per un' 
ampia unità di disoccupati, 
donne, giovani e studenti con 
la. classe operaia. Grande ri­
lievo. dunque, assume l'in­
contro tra gli organismi di­
rigenti del sindacato, gli 
enti locali e le altre forze 
interessate della provincia di 
Caserta e di Torino che si 

terrà il 4 luglio a Caserta, 
per un impegno diretto sugli 
obiettivi delle piattaforme In­
desit, Olivetti, Materferro e 
per un rilancio del ruolo de­
gli enti locali e della Regio­
ne a cui si vuole, con que­
ste vertenze, affidare un com­
pito di programmazione dello 
sviluppo economico. • ' • ••«•• 

Con immediatezza va svi­
luppata una grande mobilita­
zione politica intorno alla ver­
tenza Sit-Siemens che i la­
voratori si accingono a lan­
ciare nei prossimi giorni in 
una situazione resa più dif­
ficile dal comportamento di 
questa azienda che in modo 
unilaterale ha deciso il ricor­
so alla cassa integrazione per 
Minila e 400 dipendenti per 
10 giorni (circa 4mila a San­
ta Maria CV). Cosi nelle cam­
pagne — partendo dai pro­
blemi della ortofrutticoltura 
neH'Aversano e nel Carinole-
se e dalla scadenza del con­
tratto provinciale di lavoro di 
40 mila braccianti — va svi­
luppata un'ampia 'iniziativa 
unitaria che veda impegnate 
forze politiche, enti locali a 
fianco dei braccianti e dei 
contadini per un nuovo ruo­
lo dell'agricoltura: su questi 
obiettivi le segreterie provin­
ciali del PCI e del PSI, men­
tre lanciano un appello per 
uno straordinario impegno dei 
militanti comunisti e sociali­
sti, ritengono indispensabile 
una più concreta unità dei 
due partiti di sinistra per 
un confronto più serrato tra 
tutte le forze politiche demo­
cratiche. : 

Si svolgerà al Maschio Angioino dal 23 al 25 giugno 

UN CONVEGNO APERTO A TUTTI 
i <?:- \'« 

**V SUL RISCHIO DELLE ERUZIONI 
•f; r : Il - T „'\W: rr.'H'i . • ' ••?. • ;V.*ìIti.--':;i'-:(?*ii5;>ì. /; e,in \?. •'i<n')i :'•:• '*"<•} * -V.V-

II programmai illustrato ah palazzo della Provincia dal presidente Iacono - Le relazioni 
non avranno un taglio scientifico ma divulgativo - Gli studi di previsione delle eruzioni 

« Il convegno sul rischio 
vulcanico non sarà un conve­
gno a carattere scientifico, 
ma a carattere divulgativo »: 
con queste parole, ieri matti­
na, è stato presentato al pa­
lazzo della Provincia in piaz­
za Matteotti, il convegno sul 
rischio vulcanico, che si svol­
gerà dal 23 al 25 giugno al 
Maschio Angioino. L'impor­
tanza del tema, come ha sot­
tolineato il presidente della 
Provincia, il compagno socia­
lista Giuseppe Iacono, è fuori 
discussione. Quella napoleta­
na è una - vasta area • che 
sorge nel pressi di un vulca­
no, il Vesuvio, ed 11 rischio 
di una eventuale eruzione, per 
la concentrazione abitativa 
della zona, non è piccolo. E' 
quindi opportuno discutere 
sulle iniziative da intrapren­
dere per limitare al massimo 
1 danni di una eventuale eru­
zione. •--.>•• • "• 
>• Questo il senso del conve­
gno che si pone anche altri 
obiettivi precisi come il crea­
re al termine una commissio­
ne che affronti tutte le im­
plicazioni di una eventuale 
eruzione anche per quanto at­
tiene gli aspetti, legali e am­
ministrativi (pagamento dei 
danni ecc.). Quindi un conve­
gno che va al di là della mera 
discussione scientifica, anzi — 
come ha precisato anche il 
professor Paolo Gasparini di­
rettore del progetto geodina­
mica del CNR — il convegno 
si propone di divulgare, quan­
to più possibile, alcune cono­
scenze in merito alle eruzioni 
vulcaniche, alla loro preven­
zione, su come limitarne gli 
effetti. E* importante, infat­
ti, che si predispongano piani 
di evacuazione per i centri 
della fascia vulcanica napo­
letana, maggiormente esposti 
ai pericoli di una ripresa 
dell'attività eruttiva del Ve­
suvio. ...-

' E' molto importante ' che 
le popolazioni in questo caso 
non reagiscano in modo irra­
zionale. 

Per ovviare a queste ca­
renze, gli inviti a parteci­
pare al convegno sono stati 
spediti a tutti i presidi delle 
scuole medie superiori della 
provincia, e manifesti che lo 
annunciano sono affissi anche 
all'università di Napoli. In 
questo modo si spera di divul­
gare al massimo alcune co­
gnizioni di vulcanologia. I la­
vori del convegno — presen­
tati dal presidente della Pro­
vincia — inlzieranno il giorno 
23 — con i saluti del presi­
dente Iacono, di Maurizio Va-
lenzi, sindaco di Napoli e di 
Gaspare Russo, presidente 
della Giunta regionale, e con 
le relazioni del Prof. Fran­
co Barbieri dell'università di 
Pisa, che parlerà del rischio 
vulcanico, del professor Paolo 
Gasparini che illustrerà le 
tecniche della sorveglianza 
dei vulcani, e del professor 
Walker che presenterà i me­
todi geologici per la valuta­
zione del rischio vulcanico. -

Nel pomeriggio il professor 
Giuseppe Luongo illustrerà il 
rischio sismico nell'area vul­
canica napoletana, mentre il 
professor Rittman parlerà dei 
problemi che questo rischio 
comporta in provincia di Na­
poli. Al termine della prima 
giornata di lavori il gruppo 
di ricerca dell'Istituto di geo­
logia e geofisica dell'univer­
sità di Napoli, quello dell'Isti­
tuto di Mineralogia dell'uni­
versità di Pisa e quello dello 
osservatorio vesuviano illu­
streranno lo astato di avan­
zamento delle ricerche del 
rischio vulcanico nell'area na­
poletana ». \-;*.-v-'' v>-

I lavori del secondo giorno 
saranno articolati in due com­
missioni — aperte comunque 
a tutti —, mentre il terzo 
giorno, prima dell'intervento 
del vicepresidente della giun­
ta regionale Giovanni Acocel-
la. il professor Barbieri farà 
un consuntivo dei problemi 
aperti dal convegno. 

Presidiato l'edificio di piazza Municipio 

DIFENDONO L'ALBERGO 
DESTINATO A SPARIRE 

E' il famoso hotel Londra proprietà del demanio che vuole 
destinarlo ad altri usi — Emessa la sentenza di fallimento 

L'albergo Londra, uno dei 
più famosi riferimenti della 
ospedalità alberghiera napo­
letana è dunque destinato a 
sparire. Martedì, infatti, il ma­
gistrato ha emesso la senten­
za di fallimento nei confron­
ti della società affittuaria del­
lo stabile, debitrice di 80 mi­
lioni (120 con gli interessi 
passivi) verso il demanio pub­
blico che ne è il proprie­
tario. •?••- •-•: •'- • -i 

Ma i 75 lavoratori tuttavia 
sono decisi ad impedire che 
la sentenza di fallimento, con­
seguenza di una gestione inef­
ficiente, 6i tramuti in una sen­
tenza di morte per l'eserci­
zio che, nonostante tutto, è 
vitale e ha reali prospettive. 
Dai balconi del grande edi­
ficio che danno su piazza 
Municipio e su via Medina 
sporgono, come si vede nella 
foto che pubblichiamo, ban­
diere rosse e. in segno di 
protesta, le lenzuola dell'al­
bergo che le maestranze pre­
sidiano dal pomeriggio di mar­
tedì, subito dopo la decisio­
ne dell'assemblea. Cartelloni 
che spiegano i motivi della 
lotta sono fissati sull'ingres­
so, mentre il ritmo di rudi­
mentali tamburi di latta ri­
chiama l'attenzione del pas­
santi. .. -. . - . - . . , . . : 
" La lotta di questi lavora­
tori per salvare l'albergo ed 
il proprio posto era comin­
ciata già da diversi mesi. A 
questo fine è stato più volte 
sollecitato l'intervento della 
Regione e delle autorità di 
governo affinchè non si arri­
vasse alla smobilitazione. La 
sentenza di fallimento è sta­
ta più volte rinviata, ma nul­
la e intervenuto, nel frattem­
po, che evitasse l'atto con­
clusivo. tranne che alcune so­
cietà si sono mostrate inte­
ressate a rilevare l'albergo 
senza peraltro ottenere udien­
za da parte del demanio. 

In questi giorni il consi­
glio di azienda ed il sindaca­
to hanno in programma in­
contri con - l'amministrazione 
comunale, con la giunta re­
gionale e• col prefètto. -Per 
martedì prossimo è anche 
fissata una riunione a Roma 
col direttore generale del de­
manio, Di Ruvo. 

' La prima azione fallimen­
tare — dicono i lavoratori 
dell'albergo Londra — ci fu 
12 anni fa nei confronti del­
la società Barattolo. A questa, 
successivamente, subentrò la 
società SGAP (Società gestio­
ne alberghi partenopei), die­
tro la quale però rispunta 
sempre la soc. Barattolo. Ma 
la còsa che più colpisce è 
che il demanio sembrava at­
tendere l'occasione per ten­
tale una grossa speculazione 
sull'edificio. ' Non si • spiega 
diversamente il rifiuto di cer­
care e trattare seriamente con 

una nuova società. Risulta 
anzi che due anni fa venne 
chiesto che si svincolasse lo 
edificio dalla sua destinazio­
ne ad albergo. - , 

Se questo disegno dovesse 
realizzarsi sparirebbe un'al 
tra parte importante del pa­
trimonio alberghiero della cit­
tà. Così, dopo che sono sca­
fiti gli alberghi Vittòria, Con-
tjnental.-Turistico. Naples, Pa­
tria, Eliseo,, dopo. che altri 
esercizi come il Majestfc, il 
P-ala.ce, il Mediterraneo ven­
gono ridimensionati, anche il 
Londra cesserebbe di esiste­
re. Tutto ciò avviene mentre 
si parla di rilancio del turi­
smo in Campania. Se ne è 
parlato anche recentemente 
ella conferenza regionale del 
turismo, indetta dall'assesso­
rato. 

NELLA FOTO: L'albergo 
Londra come appare ai napo­
letani in questi giorni. 

Dal 20 giugno 
aperti tutto 

il giorno 
gli sportelli 
delle tasse 

L' In tendenza di F inanza di 
Napol i • h a comunicato che 
dal 20 giugno, presso t u t t i 
gli u f f ic i dell» imposte del la 
provincia, gl i sportel l i per la 
ricezione della d ichiaraz ione 
dei redd i t i , r i m a r r a n n o aper­
t i a l pubblico f i n o a l le 19. 
L'orar io d i aper tura degli 
stessi sarà cont inuat ivo sen­
za a lcuna sospenslona. 

Per i cont r ibuent i che a-
vessaro bisogno di u l ter ior i 
c h i a r i m e n t i sul la compi la­
zione dalle domande funz io­
nerà u n apposito uf f ic io d i 
assistenza. 

Stamane 
convegno 
del PCI 

sul Banco 
di Napoli 

1 Si svolge stamane all'hotel 
Ambassador's alle ore 9,30, 
indetto dalla cellule del PCI 
del Banco di Napoli e dalla 
Federazione comunista napo­
letana il convegno pubblico 
su: «le proposte dei comu­
nisti per il risanamento del­
la gestione del Banco di Na­
poli e per una diversa poli­
tica del credito nel Mezzo­
giorno». .. 

Interverrà il compagno 
Giovanni Manghetti, respon­
sabile del settore crediti del­
la direzione del PCL 

Tornò la crisi •' del pomodoro 

Gli industriali 
nòli .ritirano 

più il prodotto 
In pericolo centinaia di posti di 
lavoro nell'agro nocerino sarnese 

L'Agro Nocerino ha lanciato 
In questi giorni un grido d'al­
larme. L'apparato produttivo 
della zona, che già negli ul­
timi anni ha subito pesanti 
attacchi, rischia di sfaldarsi. 
La crisi di molte industrie 
conserviere si è infatti no­
tevolmente aggravata metten­
do in pericolo centinaia di 
posti di lavoro. Ogni anno, 
cosi, puntualmente ritoma a 
galla il problema del destino 
dell'industria di trasformazio­
ne strettamente legato alla 
vertenza del pomodoro. * 

L'accordo nazionale, dopo 
mesi e mesi di trattative. 
non è stato ancora raggiunto 
per l'atteggiamento di totale 
chiusura degli industriali con­
servieri e delle Partecipazioni 
statali. A fare le spese di que­
sta situazione sono sempre I 
contadini e gli operai; per 1 
primi continua l'incertezza di 
collocare il prodotto a prezzi 
remunerativi, per i secondi 
c'è molto spesso il dramma 
della disoccupazione. Negli ul­
timi anni già migliala di ope­
rai hanno perduto il posto di 
lavoro; ma i colpi sferrati 
dagli industriali non accen­
nano a fermarsi: anche que­
st'anno alcune fabbriche con­
serviere dell'Agro Nocerino 
minacciano di non lavorare 
(S. Erasmo, Pecoraro, Cia, 
Sorrentino). 

A Pagani la situazione è 
già incandescente. Dopo la 
S. Erasmo (occupata da ol­
tre 15 giorni) è stata occu­
pata dagli operai la Pecoraro. 
Scavando nel profondo delle 
motivazioni addotte dagli in­
dustriali si nota come sia 
contraddittorio il quadro della 
situazione: il padrone della 
S. Erasmo, di Nola, ha de­
ciso di chiudere mettendo a 
cassa integrazione gli operai 
non dando nessuna garanzia 
di ripresa del lavoro. Nella 
fabbrica di Pecoraro la cassa 
integrazione è durata un anno 
e, quando è scaduta, ha spinto 
gli operai all'occupazione del­
la fabbrica. Il padrone in­
fatti non ha nessuna inten­
zione di riprendere la lavo­
razione. A Pagani e a No-
cera succede" questo. Ad An-
drl, Scafati e S. Antonio Aba­
te, invece, nascono come, fun­
ghi i capannoni e la lavo­
razione prosegue a ritmo in­
tenso a dimostrazione che c'è 
un mercato che richiede il 
prodotto. «.•''• - ' 
' La^cólpa allora di chi è? 
Gli stessi di Nola e Pecoraro, 
che - oggi • vogliono chiudere 
i cancelli delle fabbriche, sino 
a ieri,sono andati avanti fo­
raggiando il sistema delle 
commesse in bianco alle pic­
cole fabbriche che praticano 
il sottosalario. Ma in tutto 
questo c'è forse anche una 
manovra più sottile: fiaccare 
la resistenza operaia, far per­
dere credibilità al sindacato 
per ritornare a garantirsi in 
fabbrica il vecchio rapporto 
paternalistico che, in termini 
concreti,- significa bassi sa­
lari e aumento dello sfrutta-
menta --•••..-•:,-„• -••••, •••-••-.••-•/ • 

Riuscirà a passare questo 
disegno degli industriali? E* 
possibile un destino diverso 
per l'agricoltura e per l'indu­
stria di trasformazione della 
zona? Tutto dipenderà eviden­
temente dall'ampiezza del mo­
vimento di lotta che si riu­
scirà a mettere in piedi in 
questi giorni. Al momento, 
escluso il PCI, le altre forze 
politiche sono state alla fine­
stra. Nemmeno 1 consigli co­
munali, occasione importante 
per investire in modo mas­
siccio l'intera popolazione del­
l'Agro. sono stati convocati. 
Su queste questioni è previ­
sta a Pagani, questa sera, in 
piazza Corpo di Cristo (ore 
19) una manifestazione di zo­
na del PCI durante la quale 
parleranno i compagni Vin­
cenzo Aita, del comitato cen­
trale e della segreteria della 
federazione di Salerno, e Gae­
tano De Marino, vice presi­
dente del gruppo comunista al 
Senato. 

Raffaele Sale* '. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

O I U (Vie 
(Riesce) 

T e L t M ^ M ) 
e C 

DUEMILA (Tal. 294.074) 
(chi 

__.__ elle ere 20.30 11 
~~. colletthr* feltrale « Le Comu­

ne 9 presenta in « leeA*f# bea* 
f é » di Dario Fé con Dario Fo 
a Prence Rama. 

« u u a a g t S T U D I O o r » w— ia 

Bilancio aparto dalla Coen teatro 
dai owteaaemi. ora 17 e 21 

rial »» rapto di Renerò 
fieri. 

P O L I T E A M A (Tei. 401.043) 
. (Ripe**) 

MARGHERITA (GeN. M — i i l i I ) 
Dalie ora 16,30 in eoi aperta» 
coli di etrip-teoee ( V M 1 t ) 

SAN rVRBHMAMJOO Ì . T J . (Tetofa» 

(RlBOM) 
SAN CARLO «Tel. 41S.0tt») 

P a u l a aere elle ore 17 
di u a e t l i . „ « * — 

• «al VTVtMTMfi* 

Quaete tare oBe ero 2 3 le 
nie Tnd Éraaapa* « I l a 

« l i n a i » di A. 
di S 

ORCOll ARCI 
ARCI-UISP L « PIETRA (Vie La 
. «aera, I N Re* * * * ) 

Aperte runa le aera dalia ore 
' IR alle 24} 

CIRCOLO ARTI VO ( P J 

(Rìpeea) - r-~"~ 
CIRCOLO ARO VrLLAOCtO VESU» 

Per ti 4 . eiuano pùpula-e In 
•-•.; piene San- Gawnareila ad Otta­
wa «iena w'aceaaaajlere dal cav* la-
. fante Fortunato in 

re », ore 20. 

ARCI S. GIORGIO A CRBlfANO 
(Vie Peana*. 03 ) 
(Ripeee) 

«PARLO a a w O O A » (Vie 
74 - Cereale) 

Aparto rette le aere delle ere 
1 t elle ore 21 per R 
•aero 1*77. 

A R O RHWeR ALTO ( I I I 

(Ripeee) 
ARCI TORRE DEL «RSCOi « CIR> 

COLO E M O V ITTORim » (Vie 

(Riposo) 
ARCI uitf> «rovi 

(Vie 

«le ere 17 
e. HM 2 9 «M** •Wlfvflw 

ONEMA OFF D'ESSAI 
CUelTBCA ALTRO (Vie 

» (Vie taejB 
Tal. 41S.S71) 

». di C Far» 
1R,3O-20,30-22^0 

CINE CLIMI (Vie Oraa*». 77 - Te» 
letono SCOJOI) 
(Riposo) * • - - * • •' -

SPOi-4.ir««CLUR or* M. Rete, t 
- Vernare) 
« I l anuria r i e u i i deRo tea» 
va » con C Hatlunan - DR 

NUOVO |Vw *t««t«c»i«»no. i « -
L T 1 . 41*^410) - . 

' re », di N . Reea ; > . . . . 

CINEMA 

ACACIA (Vie Tareattee. 12 . Te» 
lare** STRATI) 
Tee» d'Arabia . e 

ALCTONft t v » i.»a»uaaca. S • Te» 
lete** e i a a a t ) 

con R, Wet ter - C ( V M 14) 
AMBASCIATORI ( V I * Oh*»-, SS • 

Tel. fR2.12S) 

con M . 
ARLECCHINO ( V i * 

• TaL 41S.VS1) 
La 

pHn - DO 
AU6USTEO ( . 

TaL 41 « S E I ) 

AUSONIA I V « J a. 
tea» 444 .7—) 

beat****?, con P. 
( V M 1S) 

fé*» SSS.S11) 

ci*?, con A. Nei 
•ELLE PALME (V« 

TaL 41S.1B4) 

M. Brand* - DR 
H X C « U i u « « v * 

a * 2RS.47B) 

MAMMA (Vie C 
Ittaaa 41S.9RS) 

._ *i* 
con C Che-
D*ca d* 

- DR 

4E - Te» 

FILANGIERI (Via 
. TaL 4I7 .4S7) 
• I l 

J * reaaara di . . 
Goetuer • DR ( V M 1S) 

FIORENTINI I V » A. 
• TaL SleXaSS) 

SJ Va** VVVA*aV*dPVanaT M 

ROXV ( V » fai 
I l ane la i 
J * rasane * 
Geatuer - DR ( V M 1S) 

SANTA LUCIA (VM S. L*C 
TaL 41S372) 
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PfrOSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V j a Aaaaek», SS • la» 

E. 
•1S.S23) 

Mata***) 
DR ( V M 1S) 

ADRIANO 
TaL S1S.SSS) 

Jona-

ZB, con A. Sabato 
( V M 1S) 

ALLE GINESTRE (Paaja* I 
iole - TaL S1SJRS) 
21 ere a Meaaee, con F. 
DR 

ARCOBALENO (Vie C 
TaL S77.SBS) 

~ ' ~ e et 

DR 

V> 

COfl M» 

s • 

rV Testi - G ( V M 1S) 
«TASI (Vie C B M B • Te> 

41SJBB) >• 
f i ent ra l i alraeaja, con W. 
Helden • A ( V M 14) 

ARGO (Vie 
TaL 2S4.7S4) 
eMeNHHBaMtaj COfl J« M R y i ì l W 
(VM 18) 

ARISTON (Vie M i Tibia. S7 • Te» 
. W * a * ST7.SS2) ^ ^ 

VUloraai - S 
AVION (ViaM dt*n Aatrenaoti. 

Cam AieJeai Tal. 741.S2.S41 
• P ia l la l i a «a* stella, con P. 

Vìlloresi - S • 
BERNINI (V i * Bara l i . 11S - Te» 
.. lete** S77.1SS) . 

T. Hill - A 
CORALLO ( I CJL V i e * . Ta­

ce* L. AntonalH • S 
( V M 1S) — . ^ 

BIAMA (Via tesa tJardae* . Te» 

rrtsirt t 
cen B» Traverà • • A ~ 

EDEN (Via C. Sanfalko • Tato» 
foa* 222.774) 
CU aaj**tl latial 

EUROPA (Via Nicola Race*, 4 » 
T«L_2»S.423) ^ ^ 

Villorui • S 
GLORIA A (Via Arawacda, 250 • 

TaL 2S.1X0S) 
Ritorna** «seni dalla calibro SS 
con A. Sebrto - DR (VM 18) 

GLORIA S 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Anaaneo Diat • T*> 
M o n * 324.893) 
Ramanti, con J. Maynitl • DR 

PLAZA t v » Karaahcr. 7 - Tela-
Ione 370.S19) 
Rileiaeai aoefli della calibro SS 
con A. Sabato • DR ( V M 18) 

ROTAL (Via Raaw. 353 • Tale» 
: Gota*, con B. Trarara • A 

T I T A N I » (Cara* Neiere, 37 • Te» 
M e * 2SS.122) 
C*gi** caato*, con M. C Bar-
rautt - 5 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via MaiteaJ. SS - Te-

L aftio ojeta dal d a l * , con A. 
Celamene - S -

AMERICA (Sa* M i t u » - Tarare» 
ae 2 4 1 * 8 2 ) 
NaakHRa. di R. Altmen • SA 
(16,30-22,30) 

ASTORIA (Sante Ti 
no 343.722) 

•: Sfida a W M t * Beffalo, con C 
Broneon - A 

ASTRA ( V » H i i innaa i ie i . 1SB » 
.TaL 321.SB4) 
' Stato lelaraaiaati, di S. Nasca • 

SA ( V M 14) 
A-3 (Via Vittorio Ve** t * • Ma» 

• e • Tal. 740.S0.4S) 
L'erti*» do** * , con G- Da***» 
d>o • DR ( V M 18) 

AZALEA (Vie C i i . a a . 33 - Teta» 
lo*o 815.280) _ 

SS. con A. Sabato - DR 
( V M 18) • . - - - . - -

SELLINI (Via Sellini - Tatare** 
n. 341.222) 
L'ala • la e l e i e, con l_ Da 
Fine» • C 

BOUVAR (Vie B. C e i i i U i U , 2 • 
Tot S42JS2) _ -
«ReaffJRCrappMKi COfl Km r eJDCt tO • 
SA 

CAPITOL (Vie •SaraNaa» - T e » 

con Tofò •» C 
SSB 

POSILLIPO (Vie . 
„TeL 7S9.47-41) 

- Spettacolo alle ore 17: 

SS 

- OttAORIFOGUO (VJei . 
BrAaela. 4 1 - TaL S1S425) 
Seoaoae, con B. Harris - SM 

SEUS ' 

Il delitto 
di Portki: 

rinviato 
il processo 

dell'appalto N.U. 
E" continuato in un'atmo­

sfera piuttosto pesante il 
processo contro gli ammini­
stratori di Portici, Nicola 
Cardano e Raffaele Scarano 
accusati di truffa in danno 
di quel comune. Secondo la 
accusa affidarono il servizio 
di rimozione rifiuti a Carlo 
Lardone per un prezzo < su­
periore a quello corrente, 
con evidente Interesse per­
sonale. 

Nella scorsa udienza vi fu 
un mezzo colpo di scena per­
ché 11 Lardone — che uffi­
cialmente comunicava di ri­
nunciare ad essere presente 
in udienza — aveva invece 
inviato al padre una let­
tera In cui precisava che ora 
stato minacciato di essere 
accoltellato se si fosse pre­
sentato in tribunale a con­
fermare le sue accuse contro 
i due ex amministratori di 
Portici. Il Lardone è stato 
ucciso giorni fa durante una 
licenza ottenuta dal carce­
re ' '•- •' -•• - • **• 

La difesa del Cardano e 
dello Scarano si è preoccu­
pata di. questa tragica coin­
cidenza, che potrebbe far ap­
parire questi due come in­
teressati a quel delitto. Ha 
sollecitato quindi approfon­
dite • indagini per accertare 
le vere cause ed i veri re­
sponsabili della morte del 
Lardone ed ha chiesto al tri­
bunale di rinviare il proces­
so perché la sentenza non 
venisse pronunciata sotto la 
Influenza di un elemento 
chiaramente disturbatore. 

Il tribunale ha rinviato 11 
processo al 16 ottobre pros­
simo. per motivi di ordine 
diversi. ; •• . • 

Tommaso « spezzacatena », 
11 fascista che depose il 25 
aprile scorso • su una fine­
stra della facoltà di Archi­
tettura: un sacchetto con al­
cuni candelotti di esplosivo 
e che poi — tempestivamen­
te "bloccato dalla polizia — , 
accusò tre suoi,« camerati »> , 
di complicità, » sarà sottopo- •: 
sto a perizia psichiatrica. Lo : 
hanno deciso i giudici deil'8.,' 
penale di fronte ad una serie 
di documenti dai quali è ri­
sultato che il giovane ha 
tentato più volte di uccidersi. 

H, PARTITO 
ATTIVI SEZIONALI ' — Su I' 

iniziativa del PCI ad un anno dal 
20 giugno, sul tesseramento a la 
sottoscrizione - per la stampa, si 
svolgeranno oggi i seguenti attivi: 
a Cavalleggeri alle 18,30; a Ba­
gnoli alle 18 con Pendio Agna-
no, con Formica a Nepoli; alla 18 
alla Curie! con Cossu: a 5. Era­
smo alle 18,30 con Mola; a Bo-
scotrecase alle 19 con Abenante; 
a Volta alle 18,30 N!tt!; a Ma­
rano alla 18,30 con Sulipano. 

PREAWIAMENTO — A Gru­
mo Nevano alle 19 assemblea se­
zionale; a Somma Vesuviana al­
le 19 in piazza Trivio pubblico 
dibattito con i rappresentanti del 
PCI. PSI e DC 

I CITTADINI DOMANDANO I 
COMUNISTI RISPONDONO — A 
S. Antonio Abate alla 19, sui pro­
blemi dall'agricoltura con Limone 
Barba e Correrà; a Giugliano ade 
20 in p.za Matteotti con Mola a 
Donise; a Massa di Somma alle 
19 sulla situazione politica con 
Di Mano. 

RIUNIONI CELLULE — A Soc­
cavo alle 17 per la costituzione 
della cellula dipendenti comunali 
con Cerniamo; a Cesafnuevo atta 
18 incontro con I medici su te 
situazione igienico sanitaria. 

MARTEDÌ' Atte 17 in Fe-
éeraale** rinntoee dal cot i tato fe-
eerete * oelle coaMaisstona reee-
ra» «1 controllo. 

OGGI al 

FIAMMA 

con B. Spencer - A * 

Leti* e tre 
CASANOVA i 

TaL 20S.441) 

VIA NICOLA ROCCO, 49 
• Tel. 293.423 

COME ACCADDE 
U PRIMA VOLTA 

. con 
A. Sabato - DR ( V M 18) ' 

COLOSSEO (Genera Uà 
414 S M ) 

le 
DOPOLAVORO PT 

(Chiusura estiva) 
ITALNAPOU {Via Tea». 1SS . 

TaL SS5.44) 
I 4 ««a'aaic* l i»i . con F. Ta­
sti • A (VM 18) 

LA PERLA ( V i * 
a. SS - TaL 7SA.17.12) 

A* Sordi * DR 
MODERNISSIMO (Vie 

r o n * - T * L s i s v o t t ) 
• Lne**Rea* éaf n * 

R. Pelenekl - DR 
PIERROf ( V » A. C • * 
. TaL 7SS.7B 02) 
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TERME (Vi* «H 
7 * 4 1 . 7 1 0 ) 

Rea» I * Tana è ia 

VALENTINO (Vie rTini| l»ial i i . 
TaL 7C7tV5SS) 
L'areteeaaaa, con G. Mosthin -
SA (VM 18) 

VITTORIA ( V i * ffeckaffl - Tata­
ro*»* 377.937) 
Mary Peppiaa, con G. Andrrus -

M . . 

EDITORI 
RIUNITI 

AIrCaTla 

lni«Nf«ttitaH 
• eriottt politica 
A cura al B. MsM • R. Mar-
tirwM . -Nuova Mbhottoi 
di cultura • • pp. 520 • 
L 6.500 • Articoli, SEOBÌ, ra-
cansionl, intarvonti polsml-
ci. cflscorsi • parlamentari: 
uni sorfs * scTmi.oì Ma­
rio Alleata cho vanno dal 
1940 0(1966. 
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